LA PARTECIPAZIONE DELL’IPSEMA 
AL PIANO STATISTICO NAZIONALE 2008-2010
Roberta Bencini

Il Sistema statistico nazionale, SISTAN, opera da circa dieci anni. L’IPSEMA, formalmente inserito nel 2002, ha iniziato una regolare attività solo più tardi. Nautes presenta qui i risultati della sua partecipazione al Psn 2008-2010.

L’IPSEMA è stato inserito nel Sistema Statistico Nazionale (Sistan) con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 marzo 2002. 
Il Sistan, che è stato istituito con il decreto legislativo n. 322/1989, è la rete di soggetti fornitori dell’informazione statistica ufficiale, il cui coordinamento è assegnato all’Istat. Al Sistan è affidata la programmazione dell’attività statistica di interesse pubblico, operazione che avviene attraverso il Programma statistico nazionale  (Psn). 

Il Psn rappresenta la statistica ufficiale di interesse pubblico, la sua programmazione è triennale con aggiornamenti annuali. Per l’approntamento ed il monitoraggio del Psn l’Istat si avvale di 25 circoli di qualità, che hanno la connotazione di gruppi di lavoro permanenti.

L’IPSEMA ha iniziato nel 2006 le attività nell’ambito del SISTAN, non appena è stato reso operativo l’ufficio statistico. La partecipazione dell’Istituto ha riguardato il Psn 2008-2010, programma attualmente in vigore. 
L’ufficio statistico dell’IPSEMA, con l’ausilio di una risorsa della Direzione Centrale Organizzazione e Personale, ha partecipato a cinque circoli di qualità, proponendo dei lavori statistici in due circoli: “Mercato del lavoro” e “Assistenza e Previdenza”. Si tratta complessivamente di tre elaborazioni con le quali ci si propone di iniziare a divulgare la conoscenza del mondo marittimo sotto il profilo assicurativo. 

I lavori sono stati effettuati con riferimento all’esercizio 2007 e sono attualmente disponibili sul sito internet dell’Istituto. 
La prima elaborazione, che riguarda il circolo di qualità “Mercato del Lavoro”, ha l’intento di fornire informazioni relativamente all’aspetto contributivo dell’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali. Le altre due elaborazioni rientrano nel circolo di qualità “Assistenza e Previdenza” e riguardano le prestazioni erogate agli assistiti. In particolare, nel primo caso vengono trattati gli indennizzi per inabilità temporanea dovuta ad infortunio sul lavoro o in itinere e gli indennizzi per temporanea inidoneità alla navigazione; nel secondo caso vengono fornite alcune informazioni sulla composizione delle rendite in vigore per  gli inabili e i nuclei superstiti.
Di seguito vengono riportati i risultati delle tre elaborazioni.
1. Navi, posti di lavoro e giornate assicurate contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali (circolo di qualità “Mercato del lavoro”)
L’IPSEMA esercita l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali per gli addetti alla navigazione ed alla pesca marittima. Tra i suoi compiti c’è quindi quello di accertare e riscuotere i contributi dai datori di lavoro per accendere le coperture assicurative.
Nella tabella di seguito riportata sono contenute le informazioni su navi, posti di lavoro e giornate che l’Istituto ha assicurato nel 2007.
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Giornate 
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giornate lavorate 

per posto di 

lavoro

2006

2007

Variaz.% 

2007/2006

Pesca

            3.206 

         3.130 

-2,4%

12.897

           

 

4.031.622

   

 

4,1

                 

 

312,6

                 

 

di cui Pesca costiera

3.042

          

 

2.968

       

 

-2,4%

11.690

          

 

3.625.629

  

 

3,9

                

 

310,1

                 

 

di cui Pesca mediterranea

143

             

 

142

          

 

-0,7%

1.132

            

 

381.995

     

 

8,0

                

 

337,5

                 

 

di cui Pesca oceanica

21

               

 

20

            

 

-4,8%

75

                 

 

23.998

       

 

3,8

                

 

320,0

                 

 

Diporto

            1.034 

         1.209 

16,9%

2.077

             

 

461.457

      

 

1,7

                 

 

222,2

                 

 

di cui Diporto a noleggio

157

             

 

293

          

 

86,6%

519

               

 

103.114

     

 

1,8

                

 

198,7

                 

 

Carico

               582 

            587 

0,9%

10.913

           

 

3.639.881

   

 

18,6

               

 

333,5

                 

 

Naviglio ausiliario

               542 

            515 

-5,0%

1.907

             

 

591.537

      

 

3,7

                 

 

310,2

                 

 

Traffico locale

               398 

            399 

0,3%

1.189

             

 

272.908

      

 

3,0

                 

 

229,5

                 

 

Passeggeri 

(1)

               314 

            327 

4,1%

8.926

             

 

2.979.014

   

 

27,3

               

 

333,7

                 

 

Rimorchiatori

               299 

            304 

1,7%

2.360

             

 

776.251

      

 

4,0

                 

 

(4)

328,9

                 

 

Concessionari di bordo

2.066

             

 

709.319

      

 

343,3

                 

 

Personale addetto alle prove in mare

31

                  

 

7.005

          

 

226,0

                 

 

Tecnici ed ispettori

129

                

 

17.878

        

 

138,6

                 

 

Appalti servizi di bordo

 (2)

1

                    

 

80

               

 

80,0

                   

 

Totale

6.375

           

 

6.471

        

 

1,5%

42.496

           

 

13.486.952

 

 

6,6

                 

 

317,4

                 

 

(1) La categoria comprende il "Diporto a noleggio iscritto al Registro internazionale".

(2) Si tratta personale di officina impiegato in riparazione di impianti in alto mare.

(3) Dati ottenuti dal rapporto tra le giornate lavorate dichiarate dagli armatori per ciascun equipaggio e le giornate di armamento della nave.

(4) Il calcolo è stato effettuato escludendo i dati relativi al "Ruolo Unico", posizione assicurativa sulla quale vengono sommati i posti di lavoro di più certificati di assicurazione.

Categoria naviglio/Categoria 

professionale

Navi

2007

2007

Numero medio di 

posti di lavoro 

assicurati per 

nave 


Nell’ultimo anno sono stati assicurati gli equipaggi di 6.471 navi; queste ultime risultano complessivamente in crescita rispetto al 2006 dell'1,5%. 
Oltre il 48% del naviglio assicurato rientra nel settore "Pesca", costituito per il 95% dalla "Pesca costiera", categoria che comprende l'attività esercitata lungo le coste continentali ed insulari dello Stato entro una distanza di 20 miglia. Le unità della categoria "Pesca" sono presenti per circa il 39% sulla costa adriatica, in particolare nei porti che fanno riferimento alla sede compartimentale IPSEMA di Trieste. 

Dopo quello della "Pesca", il settore più numeroso, in termini di unità assicurate, è il "Diporto", che rappresenta circa il 19% del naviglio assicurato dall’IPSEMA e che negli ultimi anni ha fatto registrare un sensibile sviluppo. Si specifica che in questa categoria, sotto la voce "navi", sono comprese tanto le unità con scafo di lunghezza superiore a 10 metri fino ad un massimo di 24 metri, propriamente dette imbarcazioni, quanto le unità con scafo  di lunghezza superiore a 24 metri, dette navi (Legge sulla nautica da diporto, 11 febbraio 1971 n. 50 e successive modificazioni).
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Nel confronto tra le navi assicurate nel 2006 e nel 2007 si nota la diminuzione del naviglio del settore "Pesca" e l'aumento del numero delle unità della categoria "Diporto", a conferma della crescita che si è iniziata a registrare già da qualche anno nel settore. Lo sviluppo del "Diporto" tra il 2006 ed il 2007, per circa l'80%, è attribuibile al "Diporto a noleggio" (escluso quello iscritto al Registro internazionale, che per affinità è stato classificato nella categoria "Passeggeri").
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Nel 2007 l'IPSEMA ha assicurato circa 42.500 posti di lavoro. 
I posti di lavoro sono stati determinati mediante il rapporto tra le giornate complessivamente lavorate nell'anno dall'equipaggio di ciascuna nave e le giornate di armamento della nave stessa. Entrambi i dati provengono dagli archivi amministrativi dell'Istituto, in particolare dalle dichiarazioni effettuate dagli armatori in sede di definizione del premio da versare per l'assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali. 
I posti di lavoro non hanno il significato di marittimi assicurati. Per comprendere meglio la distinzione, si pensi che su uno stesso posto di lavoro nel corso dell'anno possono alternarsi più marittimi. Di questi ultimi l'IPSEMA non ha ancora una conoscenza completa, in quanto la denuncia nominativa è iniziata soltanto il 1° gennaio 2007 limitatamente alle nuove assunzioni ed alle cessazioni dal servizio, sulla base di quanto previsto dall'art. 1, comma 1182, della legge 27 dicembre 2006 n. 296 (Finanziaria 2007). 

Anche i posti di lavoro, come già visto per le navi, sono prevalentemente concentrati nella categoria "Pesca" (30%), a seguire troviamo i settori "Carico" (26%) e "Passeggeri" (21%). Quest'ultimo comparto  rappresenta la categoria con il più alto numero di posti medi assicurati per nave (27,3).
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Nel corso dell'anno i marittimi sono stati assicurati contro gli infortuni e le malattie professionali per un numero complessivo di giornate pari a 13,5 milioni.
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2. Indennizzi per infortuni sul lavoro, infortuni in itinere e temporanea inidoneità alla navigazione (circolo di qualità “Assistenza e Previdenza”)
2.a. Infortuni sul lavoro ed infortuni in itinere
L'IPSEMA, in caso di infortunio avvenuto durante lo svolgimento dell'attività lavorativa o di infortunio in itinere, che comporti un'inabilità temporanea assoluta con astensione dal lavoro per più di tre giorni, eroga un'indennità giornaliera nella misura del 75% della retribuzione corrisposta dal datore di lavoro all'assistito nei trenta giorni precedenti lo sbarco. L'indennità viene erogata fino a quando l'inabilità assoluta impedisca all'infortunato di riprendere il lavoro.

Nella tabella che segue si riportano gli eventi, le giornate e gli importi indennizzati nel 2007 con il confronto con gli analoghi dati rilevati l’anno precedente.
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Categoria naviglio

2006

2007

Variaz.
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2007/2006

2006

2007

Variaz.

% 

2007/2006

2006

2007

Variaz.

% 

2007/2006

Passeggeri

713

            

 

781

           

 

9,5%

61.244

     

 

73.616

      

 

20,2%

4.828.008,72

    

 

6.206.681,79

    

 

28,6%

Carico 

317

            

 

306

           

 

-3,5%

30.312

     

 

30.911

      

 

2,0%

2.624.600,09

    

 

2.837.661,85

    

 

8,1%

Pesca

218

            

 

225

           

 

3,2%

18.837

     

 

17.309

      

 

-8,1%

485.288,97

       

 

456.103,88

       

 

-6,0%

Rimorchiatori

87

              

 

76

             

 

-12,6%

5.826

       

 

5.963

        

 

2,4%

437.977,52

       

 

466.928,57

       

 

6,6%

Naviglio ausiliario

67

              

 

70

             

 

4,5%

4.096

       

 

4.056

        

 

-1,0%

260.477,52

       

 

270.136,84

       

 

3,7%

Diporto

29

              

 

27

             

 

-6,9%

2.054

       

 

2.260

        

 

10,0%

135.164,79

       

 

133.800,16

       

 

-1,0%

Traffico locale

36

              

 

17

             

 

-52,8%

2.915

       

 

2.058

        

 

-29,4%

147.533,14

       

 

130.560,40

       

 

-11,5%

Totale

1.467

         

 

1.502

        

 

2,4%

125.284

   

 

136.173

    

 

8,7%

8.919.050,75

    

 

10.501.873,49

  

 

17,7%

INFORTUNI IN 

ITINERE

33

              

 

29

             

 

-12,1%

2.561

       

 

3.158

        

 

23,3%

179.738,25

       

 

229.803,30

       

 

27,9%

TOT. INFORTUNI SUL 

LAVORO ED IN 

ITINERE

1.500

         

 

1.531

        

 

2,1%

127.845

   

 

139.331

    

 

9,0%

9.098.789,00

    

 

10.731.676,79

  

 

17,9%

(*) Si tratta di eventi per i quali è stato effettuato il primo pagamento (indennità giornaliera) nell'anno; gli eventi possono essere avvenuti nell'esercizio o precedentemente.

N.B. Le giornate e gli importi liquidati fanno riferimento a qualsiasi evento, anche a quelli per i quali la liquidazione è iniziata nell'esercizio precedente.

Eventi indennizzati (*)

Giornate liquidate

Importi liquidati (in euro)


Nel 2007 le pratiche di infortunio sul lavoro per le quali è stato effettuato per la prima volta almeno un pagamento sono state 1.502, in crescita del 2,4% rispetto all'esercizio precedente. Si tratta di pratiche che fanno riferimento tanto ad eventi avvenuti nell'anno, quanto ad eventi avvenuti precedentemente, ma per i quali i relativi pagamenti sono iniziati nel 2007. 
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Le giornate liquidate riguardano tutti gli eventi indennizzati, indipendentemente dall'anno in cui si è verificato l'infortunio e dal fatto che l'evento abbia eventualmente già dato origine a pagamenti nell'esercizio precedente. 
Nel 2007 sono state indennizzate poco più di 136.000 giornate e, rispetto all'anno precedente, si è registrato un incremento dell'8,7%. 
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Gli importi erogati agli infortunati, pari a 10,5 mln di euro, risultano in crescita, rispetto al 2006, del 17,7%.
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Circa il 59% degli importi liquidati nel 2007 per indennità temporanea per infortunio sul lavoro riguarda il settore "Passeggeri" nel quale si concentra il 21% dei posti di lavoro assicurati.
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Le tre categorie naviglio: "Passeggeri", "Carico" e "Pesca" rappresentano, tanto nei primi indennizzi, che nelle giornate e negli importi liquidati, circa il 90% dell'intero settore. 

Gli infortuni in itinere costituiscono un fenomeno piuttosto contenuto; nel 2007 si sono contate complessivamente 29 pratiche sulle quali è iniziato nell’anno il pagamento, a fronte di 3.158 giornate ed un importo totale di circa €230.000.

2.b. Temporanea inidoneità alla navigazione (Legge 16 ottobre 1962 n. 1486)
Se al termine del periodo di assistenza per infortunio o malattia, il marittimo viene giudicato, dalla Commissione medica permanente di primo grado, temporaneamente non idoneo agli specifici servizi della navigazione, l'IPSEMA eroga, per un periodo massimo di un anno, un'indennità giornaliera pari al 75% della retribuzione effettivamente goduta alla data dello sbarco e presa a base del calcolo per la corresponsione dell'indennità giornaliera per inabilità al lavoro, escludendo il compenso per lavoro straordinario.
La tabella che segue riporta, relativamente a questo tipo di prestazione, i dati rilevati nel 2007 ed il confronto con l’esercizio precedente.
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2006
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2007/2006

2006
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2007/2006

Carico 

58

              

 

71

             

 

22,4%

9.285

          

 

10.901

        

 

17,4%

659.317,56

     

 

881.953,90

    

 

33,8%

Passeggeri

67

              

 

57

             

 

-14,9%

10.168

        

 

8.658

          

 

-14,9%

631.366,16

     

 

516.360,02

    

 

-18,2%

Pesca

17

              

 

17

             

 

0,0%

2.228

          

 

2.545

          

 

14,2%

54.685,00

       

 

65.360,81

      

 

19,5%

Rimorchiatori

9

                

 

10

             

 

11,1%

1.519

          

 

1.812

          

 

19,3%

148.067,83

     

 

154.688,65

    

 

4,5%

Naviglio ausiliario

6

                

 

6

               

 

0,0%

967

             

 

1.065

          

 

10,1%

64.090,38

       

 

86.669,34

      

 

35,2%

Traffico locale

2

                

 

1

               

 

-50,0%

410

             

 

169

             

 

-58,8%

33.888,58

       

 

4.265,56

        

 

-87,4%

Diporto

4

                

 

-

            

 

-100,0%

554

             

 

114

             

 

-79,4%

35.325,43

       

 

9.658,60

        

 

-72,7%

Totale

163

            

 

162

           

 

-0,6%

25.131

        

 

25.264

        

 

0,5%

1.626.740,94

  

 

1.718.956,88

 

 

5,7%

(*) Si tratta di eventi per i quali è stato effettuato il primo pagamento (indennità giornaliera) nell'anno; gli eventi possono essere avvenuti nell'esercizio o precedentemente.

N.B. Le giornate e gli importi liquidati fanno riferimento a qualsiasi evento, anche a quelli per i quali la liquidazione è iniziata nell'esercizio precedente.

Categoria naviglio

Temporanea inidoneità alla navigazione

Eventi indennizzati (*)

Giornate liquidate

Importi liquidati (in euro)


Il numero di eventi indennizzati nell'anno per temporanea inidoneità alla navigazione (primo pagamento delle pratiche) è pari a 162, stabile rispetto all'anno precedente. 
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Nel 2007 sono stati liquidati complessivamente indennizzi per 25.264 giornate, a fronte di un importo pari a €1,7 milioni. 
Gli importi complessivamente erogati agli assistiti risultano in crescita rispetto al 2006 del 5,7%.

[image: image13.emf]Giornate liquidate

Temporanea inidoneità alla navigazione

9.285

10.168

2.228

1.519

410

114

25.131

967

554

1.812

10.901

8.658

2.545

1.065

169

25.264

Carico  Passeggeri Pesca Rimorchiatori Naviglio ausiliario Traffico locale Diporto Totale

2006 2007


[image: image14.emf]Importi liquidati per temporanea inidoneità alla navigazione

(migliaia di euro)

631,37

148,07

64,09 54,69

35,33 33,89

881,95

65,36

9,66

4,27

659,32

1.626,74

1.718,96

154,69

516,36

86,67

Carico  Passeggeri Rimorchiatori Naviglio ausiliario Pesca Diporto Traffico locale Totale

2006 2007


Le prestazioni per temporanea inidoneità alla navigazione per oltre la metà sono state erogate nel corso del 2007 nel settore "Carico", che registra una crescita rispetto all'anno precedente, in termini di importi liquidati, di quasi il 34%.
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3. Rendite per infortunio sul lavoro, infortunio in itinere o malattia professionale (circolo di qualità “Assistenza e Previdenza”)
L’IPSEMA, nell’ambito dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, eroga, oltre a prestazioni di natura temporanea, rendite agli inabili o ai nuclei superstiti.
3.a. Rendite dirette

L'IPSEMA, nel caso dall'infortunio o dalla malattia professionale consegua un'inabilità permanente di grado superiore ad un certo limite, eroga all'assistito una rendita. 

Sussistono attualmente nel portafoglio dell'Istituto rendite costituite secondo due normative diverse: il D.P.R. 30/06/1965 n.1124 (Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali) ed il Decreto legislativo 23 febbraio 2000 n. 38. 

Il principio che regola la costituzione delle rendite secondo il Testo Unico è quello del risarcimento del danno patrimoniale, quando il grado di inabilità superi il 10%. Le rendite costituite secondo il decreto 38/2000, in vigore per gli infortuni avvenuti o le malattie professionali denunciate a partire dal 25 luglio 2000,  vanno a risarcire, invece, sia il danno patrimoniale che il danno biologico, mediante la costituzione della rendita, qualora il grado di inabilità superi il 15%, o il solo danno biologico, attraverso un'erogazione in capitale, se le menomazioni sono di grado compreso tra 6% e 15%.

Il danno biologico è definito come "la lesione all'integrità psicofisica, suscettibile di valutazione medico legale, della persona" e le prestazioni per il ristoro del suddetto danno sono determinate in misura indipendente dalla capacità di produzione del reddito del danneggiato. 

Anno per anno le nuove rendite che vengono costituite secondo il Testo unico rappresentano un numero sempre più esiguo e derivano principalmente da contenziosi che si sono protratti a lungo o da aggravamenti delle condizioni di marittimi, che, ad esempio, avevano subito, prima dell'entrata in vigore del decreto 38/2000, un infortunio con postumi al di sotto del grado minimo richiesto per l’indennizzabilità in rendita.

Nella tabella che segue si riporta la “movimentazione” delle rendite dirette tra inizio e fine anno 2007 per categoria naviglio e per normativa di riferimento.
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Rendite dirette totali (infortunio o malattia professionale)

Categoria naviglio

Rendite in vigore all'1/1/2007

Rendite costituite

Rendite cessate


Le rendite complessivamente in portafoglio al 31/12/2007 sono 3.628, in diminuzione, rispetto all'inizio dell'anno, del 2,8%. 
Nel corso dell'anno sono state costituite 147 nuove rendite, mentre ne sono cessate 252, pari al 6,7% delle rendite in vigore ad inizio anno.

I beneficiari delle rendite dirette per il 76% risultano aver prestato la loro attività lavorativa nelle categorie naviglio "Carico" e "Passeggeri".
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Con riferimento alla normativa in base alla quale le rendite sono state costituite, risulta che circa l'88% delle rendite deriva dal Testo Unico del 1965, mentre il rimanente 12% dal decreto 38/2000.
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Nel grafico che segue è riportata la scomposizione delle rendite in vigore alla fine del 2007 per motivo della costituzione (infortunio o malattia professionale) e per normativa di riferimento (ulteriori scomposizioni sono contenute nei paragrafi 3.b e 3.c).
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Circa l’85% delle rendite in vigore è stato costituito in seguito ad un infortunio, mentre il rimanente 15% in seguito ad una malattia professionale.
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Per quanto riguarda le rendite costituite nel 2007, quasi il 43% riguarda marittimi in servizio su navi Passeggeri, oltre il 31% marittimi del settore  “Carico”. 
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3.b. Rendite dirette per infortunio
Nella tabella che segue si riporta, con riferimento al 2007, la “movimentazione” tra inizio e fine anno delle rendite costituite in seguito ad infortunio.
[image: image22.wmf]Testo 

unico

Decreto 

38/2000

Totale

Testo 

unico

Decreto 

38/2000

Totale

Testo 

unico

Decreto 

38/2000

Totale

Testo 

unico

Decreto 

38/2000

Totale

Carico 

1.603

       

 

51

           

 

1.654

      

 

4

           

 

12

         

 

16

         

 

101

        

 

3

            

 

104

        

 

1.506

     

 

60

          

 

1.566

     

 

Diporto

27

            

 

3

             

 

30

           

 

-

        

 

1

           

 

1

           

 

6

            

 

-

         

 

6

            

 

21

          

 

4

            

 

25

          

 

Naviglio ausiliario

329

          

 

10

           

 

339

         

 

1

           

 

3

           

 

4

           

 

24

          

 

2

            

 

26

          

 

306

        

 

11

          

 

317

        

 

Passeggeri

699

          

 

50

           

 

749

         

 

1

           

 

22

         

 

23

         

 

52

          

 

7

            

 

59

          

 

648

        

 

65

          

 

713

        

 

Pesca

423

          

 

26

           

 

449

         

 

2

           

 

7

           

 

9

           

 

42

          

 

-

         

 

42

          

 

383

        

 

33

          

 

416

        

 

Rimorchiatori

19

            

 

7

             

 

26

           

 

-

        

 

4

           

 

4

           

 

-

         

 

-

         

 

-

         

 

19

          

 

11

          

 

30

          

 

Traffico locale

2

              

 

1

             

 

3

             

 

-

        

 

2

           

 

2

           

 

-

         

 

-

         

 

-

         

 

2

            

 

3

            

 

5

            

 

Totale

3.102

       

 

148

         

 

3.250

      

 

8

           

 

51

         

 

59

         

 

225

        

 

12

          

 

237

        

 

2.885

     

 

187

        

 

3.072

     

 

Categoria naviglio

Rendite dirette per infortunio sul lavoro o infortunio in itinere

Rendite in vigore all'1/1/2007

Rendite costituite

Rendite cessate

Rendite in vigore al 31/12/2007


Le rendite dirette per infortunio in vigore il 31/12/2007 sono 3.072, in diminuzione rispetto all'anno precedente del 5,5%.

Nel corso dell'anno sono state costituite 59 nuove rendite, mentre 237 risultano essere cessate. Le cessazioni sono pari al 7,3% delle rendite in vigore ad inizio anno.

La variazione del numero delle rendite rispetto al 2006 deriva dalla progressiva diminuzione del portafoglio costituito secondo il Testo unico del 1965, che nel corso del 2007 ha subito un decremento di 217 unità (8 costituzioni e 225 cessazioni). L'incremento delle rendite del portafoglio costituito secondo il decreto 38/2000 è pari a sole 39 rendite (51 costituzioni e 12 cessazioni). 

Le rendite in vigore a fine anno per il 94% fanno riferimento al Testo unico del 1965, mentre per il 6% al decreto legislativo 38/2000.
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Le rendite in portafoglio alla fine del 2007 per il 74% riguardano marittimi che al momento dell'infortunio svolgevano la loro attività nelle categorie del "Carico" e dei "Passeggeri".
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Per quanto riguarda le rendite costituite nel 2007 si può notare, dall’osservazione del grafico che segue, come il 66% delle rendite appartenga ancora alle categorie "Passeggeri" e "Carico", anche se in questo caso l'ordine risulta invertito rispetto a quello rilevato sulle rendite in vigore.
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3.c. Rendite dirette per malattia professionale
La tabella che segue riporta la “movimentazione” tra inizio e fine anno 2007 delle rendite la cui costituzione è avvenuta in seguito ad una malattia professionale.
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Le rendite dirette per malattia professionale da 483 di inizio anno diventano 556 alla fine del 2007 e registrano quindi un aumento di 73 unità.
Nel corso dell'esercizio sono state costituite 88 nuove rendite, per l'88% secondo la nuova normativa; il maggior numero di rendite che ricadono nel decreto 38/2000, sia in vigore a fine anno, che costituite nell'esercizio, si rileva nella categoria "Passeggeri".

Le cessazioni sono complessivamente 15 e risultano pari al 3% delle rendite in vigore a inizio anno.
Anche nel caso delle rendite dovute a malattia professionale in vigore alla fine dell'anno, come già osservato per l'infortunio, la maggiore numerosità si rileva nei settori "Passeggeri" e "Carico", che insieme rappresentano circa l'86% del portafoglio (nel caso delle rendite per infortunio l’ordine delle due categorie è invertito).
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Le rendite in vigore al 31/12/2007 per il 54% fanno riferimento al decreto 30 giugno 1965 n. 1124 (Testo Unico), mentre per il 46% al decreto legislativo 23 febbraio 2000 n. 38. 

La diversa distribuzione rispetto a quella osservata per gli infortuni dipende dal fatto che il portafoglio relativo alla malattia professionale è più "giovane" e risulta in crescita.
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I settori "Passeggeri" e "Carico" si confermano quelli sui quali si concentra il maggior numero di costituzioni di nuove rendite.
[image: image29.emf]Distribuzione delle rendite costituite per malattia professionale 

nel 2007

Naviglio ausiliario 

4,5%

Rimorchiatori 

5,7%

Traffico locale 

1,1%

Passeggeri 

45,5%

Carico  34,1%

Pesca 9,1%


3.d. Rendite erogate a nuclei superstiti
Se l'infortunio o la malattia professionale ha per conseguenza la morte del marittimo, l'Istituto corrisponde una rendita al nucleo superstite. 

Hanno diritto alla prestazione principalmente:

• il coniuge nella misura del 50% della retribuzione annua del marittimo deceduto;

• i figli, ciascuno nella misura del 20% della suddetta retribuzione
· fino al 18° anno di età, oppure

· fino al 21° anno, se non prestano lavoro retribuito e frequentano la scuola media superiore, o ancora

· fino al 26° anno di età, se frequentano un corso di laurea, sempre in assenza di lavoro retribuito.

I figli inabili al lavoro hanno diritto alla rendita finché dura l'inabilità. 

Sempre con riferimento ai figli, la misura del beneficio è del 40%, anziché del 20%, se si tratta di orfani di entrambi i genitori. 

In mancanza di coniuge e figli, i beneficiari sono i genitori viventi a carico, nella misura del 20% ciascuno, e i fratelli e le sorelle viventi a carico e conviventi, sempre nella misura del 20% ciascuno. 

La somma delle quote spettanti ai superstiti non può superare il 100% ed eventualmente le singole rendite dei beneficiari devono essere ridotte proporzionalmente.
Nella tabella che segue si riporta la “movimentazione” delle rendite dei nuclei superstiti tra inizio e fine anno 2007 per categoria naviglio e per motivo di costituzione della rendita (infortunio o malattia professionale).
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I nuclei superstiti percettori di rendita al 31/12/2007 sono pari a 975, in diminuzione, come nel caso delle rendite dirette, rispetto al 31/12/2006.

Nel corso dell'esercizio, per 25 nuovi nuclei superstiti sono state costituite le rendite, mentre per altri 40 è cessato il diritto al pagamento delle stesse.

Sui nuclei superstiti le rendite in vigore costituite per malattia professionale rappresentano circa il 6% del portafoglio.
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I nuclei superstiti sono quasi interamente riconducibili a tre categorie naviglio nelle quali prestava servizio il "dante causa": "Carico", "Passeggeri" e "Pesca".  Va segnalato che quest'ultimo comparto è quello nel quale, nel corso degli anni, si è riscontrata la maggiore la concentrazione di infortuni mortali.
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Appendice: Categorie naviglio/Categorie professionali

Carico

La categoria Carico comprende le navi da traffico iscritte nelle matricole delle navi maggiori, munite di ruolo equipaggio, con caratteristiche, dotazioni e sistemazioni riservate all’equipaggio tali da essere abilitate alla navigazione di altura ed impiegate in attività di trasporto, prevalentemente di merci.

Concessionari di bordo

Si tratta di personale viaggiante che svolge servizi supplementari a bordo delle navi, ad esempio attività commerciali o ricreative a bordo delle navi da crociera.

Diporto

La categoria Diporto comprende navi e imbarcazioni, con qualunque mezzo di propulsione, destinate alla navigazione da diporto, effettuata in acque marittime a scopi sportivi o ricreativi, con equipaggio imbarcato con contratto di arruolamento.

Naviglio ausiliario

Le unità di Naviglio Ausiliario sono quelle adibite a svolgere funzioni ausiliarie e destinate a servizi attinenti alla navigazione marittima. La tipologia dei natanti di questa categoria è varia, si può trattare ad esempio di: pontoni, bettoline, draghe, chiatte, pilotine, galleggianti. Le attività di servizio comprendono, oltre a generici lavori marittimi e servizi portuali, attività antinquinamento, appoggio alle piattaforme, ricerca scientifica, stoccaggio e bunkeraggio.

Passeggeri

La categoria comprende le navi da traffico iscritte nelle matricole delle navi maggiori, munite di ruolo equipaggio, con caratteristiche, dotazioni e sistemazioni riservate all’equipaggio tali da essere abilitate alla navigazione di altura ed impiegate in attività di trasporto, prevalentemente di persone.

Personale addetto alle prove in mare

Si tratta di personale utilizzato dai cantieri per il collaudo delle navi in costruzione.

Pesca costiera

Il settore comprende le unità adibite all’attività di pesca esercitata lungo le coste continentali ed insulari dello Stato a distanza non superiore alle venti miglia. 

Pesca mediterranea

Il settore comprende le unità adibite all’attività di pesca esercitata nel mare Mediterraneo, entro gli stretti di Gibilterra, dei Dardanelli e il canale di Suez.

Pesca oltre gli stretti o oceanica

Il settore comprende le unità adibite all’attività di pesca esercitata senza alcun limite territoriale. 

Rimorchiatori

La categoria comprende i mezzi tecnici adibiti al servizio di rimorchio, sia rimorchio portuale (rimorchio-manovra) che d’altura (rimorchio-trasporto).

Traffico locale

La categoria comprende le unità iscritte nei registri delle navi minori munite di licenza o navi iscritte nelle matricole delle navi maggiori con limitazioni alla navigazione annotate sul ruolo, impiegate in attività di trasporto di persone, di merci o di trasporto misto.
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